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Versione del 16.05.2012  
 

La data si riferisce all’entrata in vigore delle ultime modifiche della scheda ai sensi della Legge 
sullo sviluppo territoriale. Complementi d’informazione sulla cronologia completa delle 
procedure relative alla scheda possono essere richiesti all’Ufficio del Piano direttore. 

 Istanze responsabili 
Sezione dello sviluppo territoriale - Ufficio della natura e del paesaggio 

 Istanze con compiti da svolgere 
 - Sezione dell’agricoltura 

- Sezione forestale 
- Sezione degli enti locali 
- Ufficio del catasto e dei riordini 

fondiari 
- Ufficio per lo sviluppo economico  
- Ufficio dei beni culturali 

- Ufficio della pianificazione locale 
- Ufficio dei corsi d’acqua 
- Commissione del paesaggio 
- Commissione dei beni culturali 
 
- tutti i Comuni 

 Obiettivi del Piano direttore 
1, 2, 3, 4, 5, 26 

 Schede correlate 
P1 

 Cartografia 
Carta di base e carta tematica Patrimonio 

 Tempi e mezzi 
Il Programma d’attuazione - consultabile sul sito Internet, www.ti.ch/pd, oppure presso l’Ufficio 
del Piano direttore - informa sui tempi e sui mezzi. 
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1. Situazione, 
problemi, 
sfide 

Situazione e problemi 

Molti temi legati al paesaggio travalicano i limiti dei singoli comuni e possono essere 
affrontati soltanto in un’ottica regionale. L’attenzione data al paesaggio nell’ambito 
dei Piani regolatori è stata utile su una scala locale, ma spesso forzatamente 
limitativa per i confini ristretti entro i quali è confinata. A livello di pianificazione 
locale, inoltre, viene di norma privilegiato l’aspetto di tutela e conservazione 
piuttosto che quello progettuale di valorizzazione.  

Se i limiti comunali si sono rivelati ristretti, quelli del Cantone sono a loro volta da 
considerare troppo ampi per l’analisi e la ricerca di soluzioni a sfide di carattere 
paesaggistico. I principi e le misure ancorati nella scheda sul paesaggio del PD 90 si 
sono rivelati spesso troppo generici per la gestione dei problemi riscontrati nelle 
diverse realtà geografiche del Cantone. 

In generale, dunque, emerge ormai da qualche tempo la necessità di individuare una 
scala di riferimento, per l’analisi del paesaggio, intermedia tra quella comunale e 
quella cantonale. Un apposito gruppo di lavoro interdipartimentale si è chinato su 
questo tema ed ha elaborato un rapporto dal titolo Elementi per una politica 
integrata del paesaggio (v. cap. 5), nel quale si postula il comprensorio come unità di 
riferimento per l’analisi e la progettazione del paesaggio. 

Sfide 

La progettazione paesaggistica su scala comprensoriale è pensata come un metodo 
di lavoro attraverso il quale le collettività locali promuovono, singolarmente o in 
cooperazione, la valorizzazione del paesaggio. Il Cantone definisce i comprensori, 
fornisce un supporto conoscitivo e  tecnico, sostiene finanziariamente gli enti locali. 

La definizione dei comprensori poggia su criteri geografici, come su criteri 
socioculturali. I primi contribuiscono a delimitare unità territoriali compiute e 
chiaramente identificabili secondo l’orografia e l’appartenenza a contesti univoci per 
specificità e vocazioni predominanti. I criteri socioculturali per contro sottolineano il 
legame e l’identificazione diretta tra gli abitanti/fruitori  e il paesaggio stesso. La 
differenziazione tra abitanti e fruitori è rilevante, infatti l’identificazione e le 
aspettative dei due gruppi non sempre corrispondono. I comprensori coprono la 
totalità della superficie cantonale, indistintamente dal fatto che si tratti di territori 
naturali o ampiamente urbanizzati.  

I punti cardine della progettazione paesaggistica comprensoriale sono: 

- la lettura del paesaggio; 

- l’individuazione dei meccanismi di trasformazione del paesaggio e le rispettive 
interdipendenze; 

- la valutazione della percezione del paesaggio da parte degli abitanti e dei 
fruitori; 

- la formulazione di obiettivi per la valorizzazione; 

- l’elaborazione di misure  da attuare per conseguire gli obiettivi fissati. 

Il Cantone promuove il progetto di paesaggio comprensoriale (PPC) quale metodo 
per definire, in modo molto pratico e concreto, le misure volte a migliorare 
l’assetto paesaggistico del Ticino. Il PPC vuole essere un'opportunità per capire 
quali siano i valori del paesaggio, i suoi problemi attuali, le tendenze evolutive in 
atto, i rischi e le opportunità legate al futuro. Il progetto deve avere un approccio 
interdisciplinare e considerare tutti gli elementi e tutti gli attori che concorrono a 
caratterizzare il paesaggio. 
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Il PPC deve in particolare: 

- essere circoscritto ad un comprensorio geografico riconosciuto in base alle sue 
componenti paesaggistiche; 

- leggere e interpretare il paesaggio nelle sue diverse sfaccettature; 

- riconoscere la dimensione evolutiva e dinamica di un determinato paesaggio; 

- coinvolgere la popolazione e i diversi attori regionali/locali nell’elaborazione di 
obiettivi e strategie; 

- proporre misure concrete di valorizzazione e promozione; 

- stabilire un programma di attuazione delle misure individuate, sotto forma di un 
accordo tra le parti (comuni, Cantone, patriziati, privati e altri enti). 

L’attuazione di un progetto di paesaggio risulta dalla volontà delle comunità locali 
che, liberamente, si impegnano alla concretizzazione delle misure che saranno 
ancorate in un programma di attuazione sottoscritto dagli interessati. L’attuazione 
delle singole misure previste dal PPC avviene nell’ambito delle disposizioni 
normative esistenti secondo il tipo degli oggetti interessati. 

Un aspetto peculiare del progetto sono gli ampi processi partecipativi che ne 
caratterizzano l’elaborazione e che coinvolgono, in primo luogo, la popolazione 
direttamente interessata. Tutto questo ha il vantaggio di fare emergere aspettative 
e necessità dei principali fruitori del paesaggio, come pure di stimolare in loro la 
consapevolezza del proprio territorio. 

I comuni fungono da promotori, sostenuti dal Cantone nel ruolo di consulente. Ciò 
nondimeno il Cantone si assume l’onere di effettuare un lavoro di preparazione, 
attraverso la lettura, l’analisi e la valutazione della situazione paesaggistica relativa ai 
singoli comprensori. Il Cantone assume il ruolo di ente promotore in quei 
comprensori dove emergessero aspetti o interessi di portata cantonale.  

Il Cantone, oltre ad effettuare la lettura del paesaggio per tutti i comprensori, 
elabora delle direttive di metodo per l’allestimento dei PPC. 
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2. Indirizzi  

 
2.1 Indirizzi generali 

a. Definire delle unità spaziali alla scala adeguata, entro le quali promuovere la 
progettazione paesaggistica (v. cartina, allegato I); 

b. definire un approccio metodologico per la progettazione paesaggistica; 

c. riconoscere, tramite la fase di analisi, le componenti del territorio sulle quali 
agire a favore di una valorizzazione del paesaggio del comprensorio; 

d. stimolare l’avvio di processi partecipativi volti a coinvolgere la popolazione nella 
conoscenza del paesaggio e nella definizione del suo assetto futuro. 
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3. Misure  

 
3.1 Definizione dei comprensori 
Il territorio cantonale è suddiviso in comprensori di progettazione paesaggistica (v. 
cartina, allegato I). 

3.2 Il progetto di paesaggio comprensoriale  

L’elaborazione dei progetti di paesaggio comprensoriale avviene in due momenti: 

a. la lettura e l’analisi di ogni singolo comprensorio da parte del Cantone, quale 
lavoro preparatorio; i risultati saranno successivamente  ancorati in 
approfondimenti della presente scheda; 

b. la formulazione di obiettivi e di misure di valorizzazione paesaggistica da parte 
degli enti e degli attori locali saranno da consolidare attraverso l’allestimento di 
un programma e di un accordo tra le parti. 

3.3 Direttive di metodo  

a. Il Cantone formula delle direttive di metodo per l’allestimento dei PPC 
proponendo i contenuti minimi e una proposta di modalità partecipativa, 
all’indirizzo degli enti che intendono promuovere un progetto di paesaggio 
comprensoriale. 
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4. Compiti  

 
4.1 Livello cantonale 

La Sezione dello sviluppo territoriale, per il tramite dell’Ufficio della natura e del 
paesaggio: 

a. stabilisce le condizioni quadro tecniche per l’elaborazione dei progetti di 
paesaggio comprensoriali mediante l’allestimento di una direttiva di metodo; 

b. elabora la lettura e l’analisi di ogni singolo comprensorio quale lavoro 
preparatorio; 

c. conduce i progetti di paesaggio comprensoriale nei comprensori dove 
emergessero interessi di portata cantonale; 

d. garantisce la coordinazione dei progetti comprensoriali fra le varie istanze 
cantonali, fornisce il sostegno tecnico ai promotori e coordina il finanziamento 
attraverso il contributo cantonale e federale. 

 

e. I seguenti Servizi cantonali, coordinati attraverso la Piattaforma paesaggio, 
collaborano con l’Ufficio della natura e del paesaggio nella raccolta e nella 
valutazione comprensoriale dei paesaggi e applicano gli indirizzi di questa 
scheda nell’ambito delle loro mansioni:  

- Ufficio dei beni culturali; 

- Ufficio della pianificazione locale; 

- Sezione dell’agricoltura; 

- Sezione forestale; 

- Sezione degli enti locali; 

- Ufficio per lo sviluppo economico; 

- Ufficio del catasto e dei riordini fondiari;  

- Ufficio dei corsi d’acqua. 

 

f. La Commissione del paesaggio e la Commissione dei beni culturali forniscono 
la loro consulenza. 

4.2 Livello comunale 

I Comuni: 

a. con il supporto del Cantone attivano e conducono l'elaborazione e l'attuazione 
dei PPC, coinvolgendo la popolazione, nonché gli enti pubblici e privati; 

b. sensibilizzano e informano la popolazione sui temi legati al paesaggio e 
stimolano la partecipazione degli interessati. 

4.3 Altri 

Le Regioni; i Patriziati; enti, associazioni e fondazioni attivi nell’ambito del paesaggio, 
privati. 
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5. Documenti di 
riferimento e 
allegati 

Norme legislative principali 

Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN), 1.7. 1966. 

Legge sulla protezione della natura (LCN), 12.12.2001. 

Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT), 22.6.1979. 

Legge sullo sviluppo territoriale (Lst), 21.6.2011. 

Regolamento della legge sullo sviluppo territoriale (RLst), 20.12.2011. 

Legge cantonale sulle foreste (LCFo), 21.4.1998. 

Documenti di riferimento 

Rapporti esplicativi 

REPUBBLICA E CANTONE TICINO, DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Elementi per una politica 
integrata del paesaggio, Bellinzona, 2005. 

DIVISIONE DELLO SVILUPPO TERRITORIALE E DELLA MOBILITÀ: Elementi per una politica attiva 
di valorizzazione del paesaggio ticinese, Studi di base/3 per la revisione del PD. Supplemento alla rivista 
“Dati, statistiche e società”, Bellinzona,  2005, anno V - N.4. 

Altri documenti  

CONSIGLIO D'EUROPA: Convenzione europea del Paesaggio, Firenze, 2001. 

MOOR, P.: Articolo 17 §4: zone protette, in: “Commentario alla LPT”, ASPAN, Berna, 1994. 

UFFICIO FEDERALE DELL'AMBIENTE (UFAM): Paesaggio 2020,  Berna, 2001. 

UFFICIO FEDERALE DELL’AMBIENTE, DELLE FORESTE E DEL PAESAGGIO (UFAFP) e UFFICIO 
FEDERALE DELLA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO (UFPT): Concezione Paesaggio Svizzero, 
Berna, 1997. 
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Allegato 1 Comprensori paesaggistici 
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Comprensori paesaggistici (PPC)

 


